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DETERMINAZIONE DEL SOGGETTO ATTUATORE HYDROGEA SPA 

N.10 di data 04 settembre 2019 

 

Oggetto: Progetto definitivo-esecutivo “Opera di presa Col de Ter – Esecuzione di scogliera e 

riempimento di terrapieno per contenimento tubazione rete idrica. Opera di presa Bedin – 

Esecuzione di terrapieno per supporto e contenimento tubazione rete idrica” in comune di Erto 

e Casso. Approvazione. 

 Codice intervento: D19-hydr-0110 CUP: J93H19000040001 

 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

 

Premesso che 

− con Delibera del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2018 è stato dichiarato lo stato di emergenza 

nei territori colpiti delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 

Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle Province Autonome di Trento e Bolzano 

interessati dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018; 

− con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018 (di 

seguito anche OCDPC n.558/2018), il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

-per il proprio ambito territoriale- è stato nominato Commissario delegato per l’emergenza 

determinatasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il Friuli 

Venezia Giulia, nell’arco temporale dal 28 ottobre 2018 al 5 novembre 2018; 

− con decreto del Commissario delegato OCDPC n.558/2018, DCR/2/CD11/2019 di data 

19.04.2019, recante ‘Attuazione del Piano degli investimenti di protezione civile di cui all’art.1, 

comma 1028, della legge 30/12/2018, n.145: individuazione dei Soggetti attuatori e degli 

investimenti di rispettiva competenza da attuare con le modalità di cui all’Ordinanza del Capo 

Dipartimento della Protezione Civile del 15 novembre 2018, n.558”, HydroGEA spa è stata 

individuata quale soggetto attuatore di n.3 interventi ricompresi nell’Allegato sub A) al decreto in 

argomento, tra cui l’intervento D19-hydr-0109, denominato Opera di presa Bedin – Esecuzione 

di terrapieno per supporto e contenimento tubazione rete idrica, e l’intervento D19-hydr-0110, 
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denominato Opera di presa Col de Ter – Esecuzione di scogliera e riempimento di terrapieno per 

contenimento tubazione rete idrica; 

− con decreto del Commissario delegato OCDPC n.558/2018, DCR/11/CD11/2019 di data 

25.07.2019, recante Piano degli investimenti di cui al DPCM 27 febbraio 2019. Aggiornamento 

del Decreto del Commissario delegato DCR/2/CD11/2019 del 19 aprile 2019: individuazione di 

nuovi interventi e Soggetti Attuatori e modifiche/integrazioni degli interventi approvati, da 

attuare con le modalità di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento della protezione civile del 15 

novembre 2018, n.558, l’intervento di cui al codice D19-hydr-0109 è stato ricompreso all’interno 

dell’intervento D19-hydr-0110 di cui all’oggetto, rimodulando l’importo originario di 

quest’ultimo; 

− HydroGEA spa ha in programma l’attuazione dell’opera D19-hydr-0110 di cui trattasi; 

− ai sensi dell’art.2 del succitato decreto del Commissario delegato OCDPC n.558/2018, 

DCR/2/CD11/2019 di data 19.04.2019, così come modificato dal decreto del Commissario 

delegato OCDPC n.558/2018, DCR/11/CD11/2019 di data 25.07.2019, i Soggetti attuatori devono 

operare secondo le seguenti direttive: 

[…] 

c) provvedere all’istruttoria e all’emanazione di ogni atto e provvedimento relativo 

all’approvazione dei progetti dei lavori, forniture e servizi, assumendo ogni 

adempimento, onere, attività comunque connessi ai poteri attribuiti, conferendo 

espressamente, in dette materie, la rappresentanza del Commissario delegato al Soggetto 

attuatore, ad ogni effetto, con riferimento a quanto disposto dall’art.14 dell’Ordinanza 

del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018, anche nei 

confronti di enti, autorità e, in generale, di terzi preposti all’esercizio di funzioni di 

vigilanza, verifica e controllo previsti dalle vigenti norme; 

d) convocare, presiedere e concludere le Conferenze di servizi, nelle modalità previste 

dall’Ordinanza n.558/2018, nonché delegare idoneo soggetto, appartenente alla 

struttura, per presiedere e concludere le stesse; 

[…]; 

 

Considerato che 

− l’intervento riguarda: 

✓ la messa in sicurezza dell’opera di presa Bedin, realizzando una difesa in scogliera con 

massi presi dal letto del torrente e riposizionati in sinistra idrografica, in modo da evitare 

che i deflussi del torrente possano investire il manufatto da monte o allaghino il cunicolo 

d’accesso da valle;  
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✓ la messa in sicurezza idraulica dell’opera di presa Col de Ter, del tratto di strada forestale 

e della relativa condotta acquedottistica nel tratto ricompreso dall’opera di presa 

Settefontane al pozzetto di presa Col de Ter in sinistra idraulica; 

− i principali magisteri possono così riassumersi:  

1. ripristino della viabilità forestale tra le due opere di presa e relative opere di regimazione 

delle acque; 

2. sistemazione del piano stradale; 

3. difesa in scogliera della sponda sinistra del corso d’acqua; 

4. inerbimento delle scarpate erose; 

5. sostituzione di condotta idrica; 

6. predisposizione di cavidotto per cavi di segnale; 

 

Visto il progetto definitivo-esecutivo in oggetto, redatto in data luglio 2019 dallo Studio Tecnico 

Associato Aprilis, sviluppato negli elaborati progettuali, acquisiti agli atti di HydroGEA spa in data 

08.08.2019, di seguito elencati: 

1) Relazioni: 

1a) Relazione tecnico-illustrativa; 

1b) Relazione paesaggistica; 

1c) Verifica di assoggettività a valutazione di incidenza; 

1d) Relazione idrologica ed idraulica; 

2) Estratto del P.R.G.C. ed estratti P.A.I., Carta del perimetro e zonizzazione del parco e Norme 

Tecniche di Attuazione; 

3) Planimetrie di inquadramento: 

− corografia scala 1:25000; 

− estratto CTR scala 1:5000; 

− estratto catastale scala 1:2000; 

− schema rete acquedottistica Erto; 

4) Opera di presa Col de Ter - planimetria quotata di rilievo e di progetto scala 1:250, 

documentazione fotografica e particolari; 

5) Opera di presa Col de Ter - profilo longitudinale della condotta; 

6) Opera di presa Col de Ter - sezioni trasversali scala 1:200 e sezione tipo stradale; 

7) Opera di presa Bedin – planimetria quotata di rilievo e di progetto scala 1:250, documentazione 

fotografica, profilo longitudinale, sezioni trasversali, particolari;  

8) Sezioni e manufatti tipo; 

9) Elenco dei prezzi unitari; 

10) Computo metrico estimativo – quadro economico – incidenza della manodopera; 
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11) Schema di contratto – Capitolato speciale d’appalto;  

12) Piano di sicurezza e coordinamento – computo metrico estimativo degli oneri di sicurezza – 

cronoprogramma; 

13) Fascicolo tecnico ai sensi del D.Lgs. n.81/2008; 

14) Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; 

 

Preso atto che il quadro economico di progetto ammonta ad € 270.000,00, oneri fiscali esclusi, come di 

seguito dettagliato: 

 

 

 

Rilevata, pertanto, la coerenza del quadro economico di progetto con la posta prevista, per l’intervento in 

argomento, nell’Allegato sub A) al Decreto del Commissario Delegato OCDPC n.558/2018, 

DCR/11/CD11/2019 di data 25.07.2019; 

 

Dato atto che la copertura finanziaria è garantita tramite le risorse disponibili sulla contabilità speciale 

n.6113, intestata a “C.D.PRES.F.V.GIULIA - O.558-18”; 

 

Vista la nota di HydroGEA spa, in qualità di Soggetto Attuatore, prot.n.8421/19 di data 09.08.2019, di 

avvio del procedimento e di indizione e convocazione, per il giorno 28.08.2019, della Conferenza di 

servizi decisoria, in forma simultanea ed in modalità sincrona ai sensi dell’art.14-ter, comma 1, della 

L.n.241/1990 e ss.mm.ii. e dell’art.14 dell’OCDPC n.558/2018, finalizzata all’approvazione del progetto 

definitivo-esecutivo di cui all’oggetto, alla quale sono state invitate le seguenti Amministrazioni: 

− Comune di Erto e Casso; 

− Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

Protezione Civile della Regione 
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Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile 

Servizio valutazioni ambientali 

Servizio difesa del suolo 

Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali ed ittiche 

Servizio biodiversità 

Ispettorato forestale di Pordenone 

Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi informativi 

Servizio demanio 

Direzione centrale infrastrutture e territorio 

Servizio pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica 

− Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia; 

− Parco Naturale Dolomiti Friulane; 

− Ente Tutela Patrimonio Ittico; 

 

Visti il verbale della Conferenza di servizi decisoria del 28 agosto 2019, prot.n.8888/19 di data medesima, 

unitamente alle osservazioni in esso contenute, ed i pareri richiamati nel verbale stesso, che qui si 

intendono integralmente riportati, per costituire parte integrante della presente determinazione; 

 

Atteso che la Conferenza di servizi decisoria, 

VISTI 

− il parere favorevole senza prescrizioni all’approvazione del progetto del Comune di Erto e 

Casso; 

− il parere favorevole nei soli riguardi forestali espresso dall’Ispettorato forestale di Pordenone 

della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali ed ittiche, con nota prot.n.57389/P 

dd.12.08.2019; 

− la comunicazione del Servizio valutazioni ambientali della Direzione centrale difesa 

dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, prot.n.40578/P dd.20.08.2019, nella quale si 

concorda con il proponente nel ritenere non necessaria la procedura di verifica di 

assoggettabilità alla VIA e nella quale si formulano alcune prescrizioni; 

− il parere favorevole di cui all’art.19 della L.R.n.19/1996, senza prescrizioni, del Parco Naturale 

Dolomiti Friulane, giusta nota prot.n.2359 dd.14.08.2019; 

− la comunicazione in merito alla conformità urbanistica ed il parere favorevole per il rilascio 

dell’autorizzazione paesaggistica di cui alla nota prot.n.50458/P dd.22.08.2019 del Servizio 

pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica della Direzione centrale infrastrutture e 

territorio; 
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− il parere favorevole espresso, in sede di Conferenza di servizi, dal rappresentante del Servizio 

difesa del suolo della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile di 

autorizzazione ai soli fini idraulici, con prescrizioni, all’esecuzione dei lavori in esame; 

− il nulla-osta, per quanto di competenza, all’esecuzione dei lavori in oggetto formulato dal 

Servizio demanio della Direzione centrale patrimonio, demanio, servizi generali e sistemi 

informativi, giusta nota prot.n.0000879 dd.26.08.2019; 

− la nota del Servizio biodiversità della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali ed 

ittiche, prot.n.60565/P dd.28.08.2019, nella quale si comunica, tra l’altro, di non rilevare 

elementi che siano ostativi all’esecuzione degli interventi o richiedano particolari prescrizioni 

relativamente alle tempistiche o modalità di effettuazione; 

− il parere con prescrizioni dell’Ente Tutela Patrimonio Ittico, giusta nota prot.n.4130 di data 

27.08.2019; 

 

RICHIAMATE le prescrizioni riportate nelle premesse; 

 

ATTESO che, ai sensi dell’art.14-ter, comma 7, della L. n.241/1990 e ss.mm.ii, si considera acquisito 

l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle 

riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso, ai sensi del comma 3 del richiamato art.14-

ter, la propria posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che 

non costituiscono oggetto della conferenza; 

 

PRESO ATTO delle intese, concerti, nulla osta o assensi acquisiti da parte delle amministrazioni e 

degli enti a diverso titolo interessati all’approvazione del progetto di cui trattasi; 

 

PRESO ATTO, altresì, per gli effetti di cui all’articolo 14-quater, comma 3, della L. n.241/1990 e 

ss.mm.ii., dell’unanimità dei pareri favorevoli all’approvazione del progetto di cui trattasi pervenuti 

ad HydroGEA spa e formulati in sede di Conferenza di servizi, 

 

ha espresso parere favorevole all’approvazione del progetto definitivo-esecutivo denominato “Opera di 

presa Col de Ter – Esecuzione di scogliera e riempimento di terrapieno per contenimento tubazione rete 

idrica. Opera di presa Bedin – Esecuzione di terrapieno per supporto e contenimento tubazione rete idrica” 

Codice intervento: D19-hydr-0110, CUP: J93H19000040001, per un importo pari ad € 270.000,00, oltre 

oneri fiscali, con le prescrizioni, raccomandazioni ed indicazioni richiamate in premessa, subordinando 

l’evasione della determinazione motivata di conclusione della Conferenza di servizi all’acquisizione del 

parere favorevole di competenza della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli 

Venezia Giulia; 
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Acquisito il parere positivo della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia 

Giulia, giusta nota prot.n.13814 dd.23.08.2019, nella quale, tra l’altro, si evidenzia quanto segue: 

− l’intervento proposto risulta compatibile con il vincolo paesaggistico e con il contesto dello stato 

dei luoghi, atteso che i progettati lavori non contrastano con le caratteristiche dell’ambito 

tutelato circostante; 

− si rammenta che, ai sensi della normativa vigente (artt.90-91 del D.Lgs. 42/2004), ogni eventuale 

rinvenimento, durante i lavori, di beni di interesse culturale comporta la comunicazione 

immediata a questa Soprintendenza, lasciando detti beni nelle condizioni e nel luogo in cui sono 

stati rinvenuti; 

 

Visti 

− il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, avente ad oggetto ‘Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 

della flora e della fauna selvatiche’; 

− la DGR n.1323 di data 11 luglio 2014, recante ‘Indirizzi applicativi in materia di valutazione 

d’incidenza’; 

− la nota del Servizio biodiversità della Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali ed ittiche, 

prot.n.60565/P dd.28.08.2019; 

 

Preso atto della validazione del progetto definitivo-esecutivo del 30 agosto 2019, redatta, ai sensi 

dell’art.26, comma 8, del D.lgs. 50/2016, dal Responsabile Unico del Procedimento, ing. Daniele Odorico, 

giusto atto di nomina di data 23.04.2019; 

 

Rilevato che, del procedimento di approvazione del progetto in argomento, è stata garantita adeguata 

informativa, tramite il sito web di HydroGEA spa, e che gli esiti della Conferenza di servizi, unitamente 

a tutta la documentazione ad essa correlata, risultano pubblicati nella specifica sezione Società 

trasparente; 

 

Preso atto che la presente approvazione è disposta ai sensi dei richiamati OCDPC n.558 dd.05.11.2018, 

DCR/2/CD11/2019 dd.19.04.2019 e DCR/11/CD11/2019 di data 25.07.2019; 

 

Visti 

− la deliberazione del Consiglio di Amministrazione di HydroGEA spa di data 30.07.2019 con cui 

viene confermato il Responsabile della Direzione Regolatoria quale responsabile, tra l’altro, del 

procedimento della Conferenza di servizi per l’approvazione del progetto di che trattasi, in 

coerenza a quanto previsto nella procura notarile di data 14 febbraio 2019; 
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− l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018; 

− il decreto del Commissario delegato OCDPC n.558/2018, DCR/2/CD11/2019 di data 19.04.2019, 

così come modificato dal DCR/11/CD11/2019 di data 25.07.2019; 

 

D E T E R M I N A 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente provvedimento; 

2. di approvare, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’Ordinanza del Capo 

Dipartimento della Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018 e dei decreti del Commissario 

delegato OCDPC n.558/2018, DCR/2/CD11/2019 di data 19.04.2019 e DCR/11/CD11/2019 di 

data 25.07.2019, in relazione agli esiti della Conferenza di servizi decisoria di data 28.08.2019, 

alle prescrizioni di cui al relativo verbale, prot.n.8888/19, al quale si rinvia, ed al parere della 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia, giusta nota 

prot.n.13814 dd.23.08.2019, il progetto definitivo-esecutivo di cui all’oggetto, denominato 

“Opera di presa Col de Ter – Esecuzione di scogliera e riempimento di terrapieno per 

contenimento tubazione rete idrica. Opera di presa Bedin – Esecuzione di terrapieno per supporto 

e contenimento tubazione rete idrica” (Codice intervento: D19-hydr-0110, CUP: 

J93H19000040001), per un importo pari ad € 270.000,00, oneri fiscali esclusi; 

3. di approvare il seguente quadro economico: 

 

 

 

4. di prendere atto della coerenza del quadro economico di progetto con la posta prevista, per 

l’intervento in argomento, nell’Allegato sub A) al decreto del Commissario Delegato OCDPC 

n.558/2018, DCR/11/CD11/2019 di data 25.07.2019, e che la copertura finanziaria è garantita 

tramite le risorse disponibili sulla contabilità speciale n.6113, intestata a “C.D.PRES.F.V.GIULIA 

- O.558-18”; 
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5. di dare atto che il presente provvedimento costituisce determinazione motivata di conclusione 

della Conferenza di servizi, ai sensi dell’art.14-quater della L. n.241/1990 e ss.mm.ii.; 

6. di dare atto dell’unanimità dei pareri favorevoli espressi, da parte delle Amministrazioni 

coinvolte, in sede di Conferenza di servizi, integrati dal parere della Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia più volte richiamato, ai sensi e per gli effetti di 

cui all’art.14-quater, comma 3, della L. n.241/1990 e ss.mm.ii.; 

7. di trasmettere il presente provvedimento al RUP, ing. Daniele Odorico, per quanto di competenza; 

8. di trasmettere il presente provvedimento a tutte le Amministrazioni invitate alla Conferenza di 

servizi. 

 

 

  Il Responsabile della Direzione Regolatoria 

   -Renato VILLALTA- 

   (documento sottoscritto digitalmente 

   ai sensi del D.Lgs. n.82/2005 e s.m.i.) 
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